
 

 

 

 

 

Direttive sulla separazione dei poteri 
 

Role conflict 

Secondo la SEFRI è indispensabile rispettare una separazione dei poteri trasparente tra 

docenti dei corsi preparatori, periti e perite d’esame nonché membri della commissione 

d’esame. 

Per poter garantire un esame equo e obiettivo, nella formazione professionale superiore vale 

il principio «chi insegna, non esamina». Inoltre, né i periti e le perite d’esame, né i candidati e 

le candidate possono beneficiare di vantaggi evidenti. 

Per tutti i periti e le perite d’esame nonché i membri della commissione d’esame sono 

applicabili le seguenti direttive:  

 

Supervisione 

Secondo l’OmL TC tutti i supervisori certificati devono attenersi al regolamento «relativo alla 

pratica professionale di Terapia complementare supervisionata» per quanto riguarda gli 

obiettivi, i contenuti e i temi. 

Durante le supervisioni individuali e di gruppo i periti e le perite d’esame, attivi anche come 

supervisori, devono assolutamente rispettare i seguenti accordi:  

I periti e le perite d’esame 

• non offrono alcun corso preparatorio all’Esame Professionale Superiore (EPS TC); 

• non elaborano né discutono parti o domande dell’esame; 

• non forniscono alcun supporto per l'elaborazione degli studi di casi. 

 

I bandi di concorso su siti web / opuscoli ecc. devono essere conformi al regolamento 

relativo alla pratica professionale di Terapia complementare supervisionata OmL TC.  

La SEFRI classifica le supervisioni come corso preparatorio all’esame federale. Di norma le 

ore di supervisione danno diritto ai contributi. A maggior ragione è ancora più importante 

gestire in modo chiaro e trasparente il ruolo e la separazione dei poteri nonché con 

riservatezza le informazioni fornite nell’ambito dell’EPS TC e le rispettive conoscenze. 

 

  



 

 

 

 

Attività di preparazione dell’esame 

I periti e le perite d’esame / i membri della commissione d’esame dispongono già di 

conoscenze e informazioni in merito ai contenuti e allo svolgimento dell’esame. 

Per poter garantire un esame equo e obiettivo nonché rispettare la separazione dei poteri, i 

periti e le perite d’esame / i membri della commissione d’esame nominati non possono offrire 

nessun tipo di offerta, corso o coaching per la preparazione all’esame con i seguenti 

contenuti, né insegnare quanto segue: 

• preparazione alle diverse parti d’esame; 

• esercitazioni delle parti d’esame orali; 

• assistenza nell’elaborazione degli studi del caso; 

• revisione di studi del caso. 

 

Attività come docente 

Di norma sono possibili le attività come docente di contenuti specifici del metodo e delle basi 

del Tronc Commun. Anche qui occorre tutelare la riservatezza di tutte le informazioni, 

conoscenze supplementari ed esperienze legate all’attività come perito/perita d’esame / 

membro della commissione d’esame.  

 

Regole di ricusazione 

I periti e le perite d’esame nonché i membri della commissione d’esame recedono 

dall’incarico conformemente al punto 4.44 del regolamento d’esame: 

i docenti nonché i periti e le perite dei corsi preparatori specifici e della formazione di terapia 

complementare, che la candidata / il candidato ha frequentato, i supervisori, i parenti nonché 

attuali ed ex superiori, colleghe e colleghi della candidata o del candidato recedono 

dall’incarico di periti in occasione dell’esame. 

Inoltre, per tutte le funzioni e le mansioni occorre rispettare la dichiarazione di riservatezza, 

ricusazione e consenso firmata. 
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